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Il sistema di informazione a Sydney, nel nuovo Galles del Sud, si basa su tre fonti: 
1. Monitoraggi sull'uso di droghe illecite. 
2. Indagini quantitative sugli IVDU. 
3. Indagini qualitative sulle persone che sono a contatto con i tossicodipendenti. 
All'inizio questo sistema (sigla IDRIS) si è sopratutto occupato di IVDU “polidrug” ed ha aperto 

una finestra importante nel mondo del giro illegale delle droghe specie eroina, cocaina, metamfetamina 
e cannabis. Meno importanti sono stati i risultati relativi alla circolazione dell'ecstasy e del GHB, per 
cui più recentemente ci si è basati sull'apporto di consumatori di ecstasy piuttosto che su quello di 
IVDU, in quanto trattasi di due mercati separati. In tal modo si è evidenziata una dinamica nel mercato 
delle amfetamine. Fino agli anni ‘80 predominava l’amfetamina solfato. Dopo l'introduzione di divieti 
per la circolazione dei precursori è stata la metamfetamina a predominare. 

Rispetto alle amfetamine classiche la metamfetamina sviluppa un’azione di stimolazione sul SNC 
maggiore rispetto a quella del Sistema Nervoso Periferico (azione di rilascio della dopamina, della 
noradrenalina, dell'adrenalina, della serotonina con azione anoressizzante ed ipertemizzante).  

Sono in circolazione a Sydney sia la polvere di metamfetamina ("Speed"), sia la metamfetamina 
base (“Base”) sia, soprattutto quella cristallina ("Ice", “Shabu”, “Cristal Meth”). “Ice” e “Base” sono 
forme più potenti rispetto alla “Speed” e i loro effetti collaterali sono più temibili. 

L'invasione della “Meth” è stata preannunziata due anni prima dagli informatori-consumatori. 
L'estensione dell'abuso ha portato a sintomatologie psicotiche, ansietà e disturbi affettivi, riduzione 
della performance fisica e notevole aumento dell’aggressività, dell'ostilità e della violenza.  

La “Speed” si presenta come una polvere con vari colori dal bianco al giallo (ma anche bruno, 
rosa): viene inalata o iniettata; costa 100 sterline a grammo. La “Base” è oleosa, il che ne riduce le 
possibilità di vendita e spiega il tentativo di convertirla in sale o cristallo (ciò richiede una notevole 
esperienza chimica); il colore è giallo-bruno ed in genere la produzione è locale. L'”Ice”, almeno in 
Australia, è importato dall'Asia (Cina-Filippine-Indonesia). Si usa per inalazione, fumo, ingestione ed 
iniezione; il fumo ha luogo in sistemi di pipe analoghi a quelli del crack. 

Il consumatore cronico che dipende dalla “Meth” è caotico, paranoico, aggressivo, anoressico. 


